
Deciderà la Consulta 
La Corte dei conti ricorre 
per il potere di controllo 
sugli atti del governo 
Conflitto di attribuzioni tra poteri dello Stato. Lo 
ha sollevato la Corte dei conti davanti alla Corte 
costituzionale. Sul banco degli imputati governo e 
Parlamento, responsabili di aver sottratto al con
trollo preventivo di legittimità - sinora esercitato 
dalla Corte dei conti - i decreti legge e i decreti 
legislativi, Un atto che violerebbe Ja. Costituzione 
e favorirebbe l'espandersi della spesa pubblica: 

.••ROMA. La Coite dei 
conti ha deciso di sollevare 
davanti alla Corte costituzio
nale un •conflitto di attribu-
ilonl Ira poteri dello Stato. 
contro governo e Parlamen
to. Oggetto del conflitto è II 
controllo sugli atti del gover
no, affidato alla Coite del 
conti dilla Costituzione ma 
•oppresso, almeno per 
quanto riguarda decreti leg
ge e decreti legislativi, dalla 
nuova disciplina dell'attività 
del: governo disposta dalla 
legge 23 agosto 1988, n. 400 
(la cosiddetta riforma della 
presidenza del Consiglio). 

Secondo l'articolo 100 
dell* Costituzione la Corte 
dei conti -esercita il control
lo preventivo di legittimità 
sugli alti del governo- (e per 
questo controllo non è pre
visto alcun limile posto dalla 
legge, a differenza di quanto 
la Costituzione prevede per 
«IM compili della Corte dei 
conti). Invece la legge n. 
400/88 ha stabilito - articolo 
16, primo comma - che 
•non sono soggetti al con
trollo preventivo di legittimi
le della Corte dei conti i de
creti del presidente della Re
pubblica adottati su delibe
razione del Consiglio dei mi
nistri al sensi degli articoli 76 
e 77 della Costituzione.. In 
pratica la legge ha soppres-

so il controllo preventivo 
della Corte: solo successiva
mente, e ad eventuale ri
chiesta del Parlamento, la 
Corte potrà pronunciarli sul
le conseguenze finanziarie 
di un decreto legislativo o 
della conversione in legge di 
un decreto legge. 

Prima dell'approvazione 
di questa norma la Corte dei 
conti aveva fatto rilevare al 
Parlamento che essa sareb
be stata in contrasto con un 
preciso precetto costituzio
nale, non modificabile con 
legge ordinaria, e avrebbe 
potuto inoltre favorire l'e
spandersi della spesa pub
blica facendo venir meno il 
controllo preventivo soprat
tutto sui decreti legislativi 
(quelli emanati dal governo 
su delega del Parlamento). 
Adesso la Corte dei conti ha 
deciso di rivolgersi alla Con
sulta per far annullare quella 
che ha'definito .«illegittima 
manomissione delle attribu
zioni conferitele dalla Costi
tuzione». Per farlo ha preso 
lo spunto dalla pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale, 
senza il suo visto di legittimi
la, di un decreto governativo 
sul trasferimento alla Regio
ne Valle d'Aosta di funzioni 
in materia di Industria e 
commercio e di utilizzazio
ne delle miniere. 

Denis Zanon racconta Come per ileaso diierena 
il distacco dal fratello polemiche e solidarietà 
dichiarato adottabile contro la decisione 
dal Tribunale per i minori dei giudici di forino 

«Stavamo bene insieme 
Perché ci hanno separati?» 
Di nuovo nel l 'occhio del ciclone» gli inflessibili giu
dici del Tribunale per i minorenni di Torino. Dopo il 
o s o Serena», che a Racconigi non ritengono anco
ra chiuso, esplode a Domodossola (Novara) il «ca
so* dei due fratelli, separati «a rigor di legge». Il sin
daco della città ossolana ha inviato lettere al presi
dente del tribunale torinese e al presidente della Re
pubblica, per tentare di riunire i due fratelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Ci risiamo con il 
grave, spesso drammatico 
problema delle adozioni e di 
bambini separati su drastici 
interventi della legge. Il caso* 
di Domodossola, esploso in 
questi giorni, è (orse ancor più 
complesso e doloroso di quel* 
lo dì Racconigi. Ora l minori 
in causa sono tre, (rateili con* 
sanguinei, i cui genitori, sepa
rati da anni per gravi motivi 
familiari, non si erano dimo
strati in condizioni di accudirli 
adeguatamente. Cosi, sin 
dall'84, Christian e Demls Za* 
non, rispettivamente di IO e 
16 anni, erano stati ospitati 
nella «Casa del fanciullo» di 
Domodossola, mentre la so* 
relhna Francesca, quattordi
cenne, era stata affidata all'I
stituto «Gentile» di Gozzano, 

sempre in provincia di Nova
ra. I genitori, Bruno Zanon di 
43 anni, disoccupato e Gio
vanna Pisciteli! Cuffaro, tren
tenne. vivono ad Ivorio, una 
piccola località tra il Lago 
d'Oria e il Lago Maggiore; la 
donna è sofferente, per ricor
renti crisi epilettiche. Una si* 
tuazione familiare quindi par* 
ticolarmente difficile, doloro* 
sa. Tuttavia, l due genitori, e 
particolarmente il padre, in 
questi anni avevano continua* 
to a mantenere rapporti, sia 
pure saltuari, con i loro figli. 
Nella -Casa del fanciullo» dì 
Domodossola - un istituto as
sistenziale gestito da suore e 
da frati cappuccini di un vici* 
no convento, dove sono ospi
tati altri ragazzi, circa una cin
quantina, parecchi dei quali 

Numerose eccezioni dei legali dell'Ati 

La difesa «boicotta» il processo 
sull'Air caduto a Conca di Orezzo 

la preso il via Ieri a Como il processo per l'Air 42 
Jell Atl precipitato ijel pressi di Concavi Crezzo il 
15 ottobre '87: È il primo processo per un disastrò 
aereo avvenuto in Italia. Sotto accusa, con gli im
putati, l'efficienza del velivolo. Sollevata dalla di
fesa la questione dell'incompetenza territoriale. Si 
deciderà oggi se il processo resterà nel capoluogo 
tarlano o se dovrà emigrare a Lecco. 

A M I L O MCCINITTO 

••COMO. È un processo 
molto delicato quello che >! e 
aperto Ieri mattina nell'aula 
bunker del Sassone, a Como, 
perla sciagura aerea di Conca 
di Crei» dell'ottobre di due 
anni fa, Con le responsabilità 
penale dei limoli Imputati, in
ulti, e In gioco anche l'Imma
gine del consorzio Aerospalia-
fe-Aerilalla. produttore dell'Air 
42 dell'Ati precipitato sulla 
rotta Milano-Colonia, ma an
che leader nel mercato del 
•turboelica. In torte espansio
ne. Non e cosa da poco, visto 
Il bilancio che parla Bla di un 
latturato di mille miliardi. E 
sul banco degli imputati, con i 
dirigenti del Registro aeronau
tico Italiano, di Civilavìa e del
l'Ali, c'è anche Jean Rech 
(conte gli altri Imputato di di
sastro aviatorio e di omicidio 
colposo plurimo) che del prò 

Bramine Air K e II responsa-
ile. Cosi, sulla prima udien-

aa, e caduta una pioggia di 
eccezioni d? parte della dife
sa, Da quella sull'incompeten
za territoriale del Tribunale di 
Como a quella - Ieri solo an
nunciata - relativa a nullità in
corse nell'istruttoria somma
ria. A dar fuoco alle polveri è 
sialo l'avvocalo Adolfo Galli 
difensore, con I colleghi Gaeta 
e De Feo, dei responsabili del-
l'ultlcio operativo dell'Ali, 
Marselli, Paccanè, Grion e Ba-
ianzin. Secondo l'avvocalo 
Gatti, giudice competente per 
territorio sarebbe quello di 
Lecco. E a sostegno della pro
pria tesi ha tornito una rico
struitone del volo elaborata 

sulla base di quanto emerso 
dal controlli radar effettuati 
dall'aeronautica . militare e 
dalla decodificazione della 
scatola nera. 

In sostanza, secondo il le
gale dell'Ali, anticipando 
quanto poi sostenuto dalli al
tri rappresentanti della difesa, 
il •Colibrì», quella sera del 15 
ottobre '87, fu .accompagna
to. dagli impianti radar del
l'aeroporto di Linate fino a 
Sonvtco, una località Imme
diatamente a nord di Manda
lo Lario. sulla sponda orienta
le del lago di Como. L'attra
versamento del lago sarebbe 
avvenuto, secondo la ricostru
zione, 203 chilometri a nord 
di quest'ultima località - rien
trarne nella circoscrizione giù-
dlzlarla del Tribunale di Lécco 
- ed avrebbe avuto una dura
ta assai breve, fu in quella zo
na che si sarebbero verificati i 
fenomeni di oscillazione che 
portarono l'aereo fuori da 
ogni controllo.. Anche II luogo 
dell'Impattò, le sorgive della 
Val Ferrera (ed é qui. secon
do la perizia medico legale 
che le 37 persone a bordo del 
velivolo persero la vita), e in 
territorio di competenza del 
Tribunale di Lecco essendo 
ubicato nel comune di Olivete 
Lario. L'Air 42, dunque, non 
avrebbe mai solcato ì cieli di 
Como. .Vogliamo - ha con
cluso l'avvocato Gatti - che il 
processo si taccia; non voglia
mo che le sue conclusioni 
possano essere inficiate da er
rori». 

Contro la lesi della difesa si 

La commozione dei parenti delta vtttimfl della tragedia dell'AU-42, 
Ieri al processo 

« schieralo il pubblico mini
stero Del Franco (titolare an
che dell'istruttoria). L'aereo -
ha sostenuto nel corso di una 
minuziosa quanto appassio
nata ricostruzione del volo -
sarebbe entralo in crisi per il 
blocco dei comandi causati 
dal ghiaccio, lungo la direttri
ce Lecco-Locamo, nei cieli 
comaschi di Beliagio. E II, òr-
mal fuori controllo, avrebbe 
invertito la rotta puntando ver
so Sud, verso la zona di Con
ca di Crezzo. Il reato, dunque, 
si sarebbe consumato nel ter
ritorio di Como. 

Sull'eccezione, che potreb
be far cancellare il processo 
dai ruoli, si pronuncerà oggi il 
collegio giudicante. Ieri intan
to, in apertura di udienza, 
un'altra eccezione, accolta 
dai giudici, aveva portato allo 
stralcio della posizione pro
cessuale di uno degli imputa
li, il dirigente di Clviiavia Artu
ro De Santis. Per gravi motivi 
di salute, contro di lui si pro
cederà separatamente. 

Con gli imputati - accanto 
ai dirigenti dell'Ati ricordati, 
erano ieri in aula il dirigente 
dell'Aerospatiale Jean Rech e 
i responsabili di Civilavia Cal
catela e Brazzola - si sono 
presentati al processo la vedo
va di Lamberto Lainé ed I ge
nitori di Pierluigi Lampronti, 
rispettivamente comandante e 
coopilota del «Colibrì, precipi
tato. Non hanno accettato il 
risarcimento offerto - 350 mi
lioni per Lainé e 150 per Lam
pronti ::r e si sono costituiti, 
con gli avvocati Sarda, Pirani 
e Mori, parte cicile. -Non sono 
i soldi, .è la veritache mi inte
ressa., ha detto la signora Lai
né. Anche il sindacato, piloti 
Appi e la Cgit si sono costituiti 
parte civile. Vincenzo Semina
re, l'emigrato siciliano che ha 
avuto la famiglia distrutta nel
l'incidente, pur avendo accet
tato il risarcimento offerto dal
l'Ali (in tutto 90mila dollari) 
ha manifestalo l'intenzione di 
costituirsi parte civile contro 
gli altri imputati. 

«Condannate Ligresti a 18 mesi» 
taf MILANO, Una lunghissima 
requisitoria, per arrivare a una 
conclusione sconcertante: 
condanna per i pubblici am
ministratori, assoluzione per 
quasi lutto lo staff Ugresti. Il 
pm, Filippo Orisolla, ha con
cluso cosila sua parie nell'in
chiesta avviata olire due anni 
fa sulle presunte violazioni 
edilizie commesse dal gruppo 
Ligresti nella ristrutturazione 
dell'hotel Francia-Europa di 
cor» Vittorio Emanuele con 
destinazione ad uffici. Per tutti 

1 dodici imputati l'accusa era 
di Interesse privato in atti d'uf
ficio. 

Ecco nel dettaglio le richie
ste del rappresentante della 
pubblica accusa: la pena più 
alta (un anno e otto mesi, blu 
15 milioni di multa) per Gio
vanni Baccalìni, socialista, ex 
assessore all'edilizia privata; 
per II suo caporipartizione 
Giuseppe Maggi, per il rappre
sentante dell'avvocatura co
munale Corrado Lopopolo; 
per l'ex assessore all'Urbani

stica. il comunista Maurizia 
Mottlni, e il suo caporipartizio
ne Maria Grazia Curlelti, un 
anno e due mesi più 12 milio
ni di multa. Un anno e sei me
si più 100 milioni di multa per 
Salvatore Ligresti; dieci mesi e 
10 milioni di multa per l'archi
tetto Giorgio Meregalli, colla
boratore del costruttore. Asso
luzione per insufficienza di 
prove per un altro collabora
tore di Ligresti, l'avvocato An
tonio Belvedere; assoluzione 
piena per gli altri del gruppo, 

Enrico Pianta, Antonio Talari-
co, Fausto Rapisarda, e per il 
responsabile dell'avvocatura 
comunale, Pietro Marchese-La 
vicenda, nelle grandi linee, si 
riassume semplicemente: il 
gruppo Ligresti aveva chiesto 
per ben due volte l'autorizza-
zione alla ristrutturazione del 
Francia-Europa e alla sua di
versa destinazione, ottenendo 
due rifiuti; una terza ralla, vi
sto il parere favorevole dell'av
vocatura comunale, l'autoriz
zazione tu concessa. 

figli dei cosiddetti «frontalieri. 
(lavoratori emigrati in Svizze
ra per esigenze di lavoro), 
Demis e Christian hanno vis
suto insieme per ben cinque 
anni, quasi come in una fami
glia. ' 

Ma il 20 marzo scorso, Il più 
piccolo dei due. Christian. 
giudicato -adottabile, dai giù-' 
dici del Tribunale per ì mino
renni di Torino, viene separa
to dal Iratello maggiore per 
essere dato in .adozione ad 
una famiglia. Di lui, da quel 
giorno, sia Demis che I frati 
della Comunità, non hanno 
più saputo nulla... Quasi un 
«rapimento., sia pure in termi
ni di legge, ha commentato 
amaramente il direttore della 
•Casa del fanciullo, frale Mi
chelangelo... SI, proprio cosi -
ci lìaripetuto ieri Demis, a To
rino accompagnalo dal vice
direttore della Comunità, frate 
Vincenzo, ospiti della Rai per 
alcune interviste televisive per 
I tre lelegionali nazionali. 

•Non so ancora dov'è mio 
fratello. Non me lo vogliono 
dire... Per me tono peggio dei 
sequestratori perché loro al
meno, per telefono danno no
tizie, Loro Invece niente - ci 

ha détto il ragazzo, evidente
mente ormai esasperato dalla 
situazione creatasi - . Che ne 
so - ha proseguito Demis - se 
mio fratello sta, veramente be
ne, se quel primo biglietto che 
mi scrisse quando lo portare-
no via, lo aveva scritto di sua 
volontà... Poi. quando quindi
ci giorni la venni a Torino a 
parlare con 1 giudici, mi disse
ro che era In una comunità 
con altri bambini, che slava 
bene e cheìmandava a saluta
re tuli Poi, alle mie Insisten
ze, mi dissero che se fossi sta
lo tranquillò mi avrebbero, in 
seguilo dato sue notizie più 
precise, chièdendomi anche 
se avevo intenzione di conti
nuare a far guerra per riaver
lo... lo ho riìippsto che avrei 
continuato: No, non sòhó 
molto ottimista. So che devo 
siale mólto attènto perché 
non ho idea di come andrà a 
finire. Sonq. proprio molto ad
doloralo, apqhe se' mi dà una» 
certa liducia,sapere che c'è 
parecchia gente che la pensa 
come me... Vorrei concludere 
con un messaggio: se qualcu
no sa dov'è mio fratello e lui 
stesso mi sente o leggerà que
sti articoli, mi dia sue notizie. 

Le attendo con molta ansia.. 
•Deve capirlo. È molto teso 

- ci ha poi detto frate Vincen
zo - . Certo, la legge è legge, 
ma è fatta dagli uomini, e non 
deve scavalcare quella che è 
la legge degli affetti... Ci ti sta 
battendo sul decreto dei tic
ket; possibile che non si pen
sa modificare Una legge in un 
caso come questo?.. 

? r. Intanto da Domodossola^ il 
sindaco Maurizio De Paoli, 
raggiunto da noi telefonica
mente, dopo averci letto le 
due lettere scritte al presiden
te del Tribunale di Torino e al 
presidente della Repubblica, 
ci ha detto di aver ricevuto pa
récchie telefonale dà ogni 
parte d'Italia, di genitori di
sposti ad adottare tutti e tre i 
fratelli. Tra quésta una telefo
nata da Iglesias, in provincia 
di Cagliari; un medico pedia
tra - .scriva pure il suo nome 
se. crede..-Giovanni Loretke, 
che insieme alla moglie, inse
gnante, non avendo figli, sa
rebbero felici di adottare i Ire 
fratelli Zapon. -Proposte del 
genere - ha detto il sindaco -
dovrebbero convincere I giu
dici torinesi, ad una più ade
guata soluzione del caso.. 

Roma 
Arrestato 
latitante 
«nero» 
M ROMA Un passato nelle 
Sam, le «Squadre azione Mus
solini», una lunga latitanza al* 
l'estero, con una condanna a 
nove anni da scontare, per as* 
soclaiione sovversiva e strage. 
La scorsa notte Luciano Bruno 
Bemardelli si e consegnato 
agli agenti dell'Uigos di Chieti 
che l'aspettavano all'aeropor
to di Fiumicino. Bemardeili 
era scomparso da Lanciano, 
In provincia di Chieti, nel 
1985. Aveva già scontato due 
anni e mezzo di carcere. 

Secondo le prime indiscre
zioni, Bemardelli dopo essere 
fuggito da Lanciano, avrebbe 
vissuto in Brasile e li, stanco 
della lunga latitanza, avrebbe 
maturato la decisione di costi
tuirsi. Cosi è partito dal Sud 
America, l'aereo ha fatto uno 
scalo a Parigi e poi 6 arrivato 
a Roma. All'aeroporto gli 
agenti, informati della decisio
ne del latitante, lo attendeva* 
no. Il neofascista deve ancora 
scontare 6 anni e 6 mesi e nel 
frattempo è stato condannato 
in contumacia dal tribunale di 
Lanciano per detenzione di 
armi. 

«Sanbabilirio», Luciano Bra
no Bemardelli ha fatto parlare 
di se fin dal 1974. In quel pe
rìodo nei monti tra L'Aquila e 
Rieti avvenne uno scontro tra 
fascisti e carabinieri. Giancar
lo Esix»sti, un terrorista nero, 
verinei ucciso. Gli altri due fu* 
rono arrestati, I tre, sì disse, 
avevano intenzione di prepa
rare un attentato durante là 
parata militare che si sarebbe 
svolta ai Fori Imperiali. Ber-
nardelli, secondo l'accusa, in 
contatto con 1 tre, èra il basi
sta. Ricercato, l'esponente dei 
Sam si diede alla latitanza. Si 
costituì dopo 15 mesi, nel 
I97S. Dopo un'altra serie di 
condanne e una nuova fuga 
che sii è conclùsa l'altra sera a 
Fiumicino. 

Nìscemi 
Alla madre 
le bimbe 
contese 
M MESSINA. Letizia, Stefa
nia e Mirella, tre bambine di 
Nìscemi, da tre anni affidate 
ad una famiglia di Modica, 
torneranno con < la madre 
Gaetana Avita, 44 anni, e 
con gli altri quattro fratelli, 
La Corte d'appello per I mi
nori di Messina, infatti, ha 
annullato su rinvio della 
Cassazione tutti gli atti della 
vicenda dal 4 giugno dell'86 
ad oggi. Non esistono più, 
quindi, atti di affidamento, 
né di adozione. La famiglia 
Blandino che attualmente 
ospita le Ire bambine, all'at
to della notifica della sen
tenza, dovrà restituire alla 
madre, reintegrata nella p* 
Irla potestà, Ubit i , SMfrfitf 
e Mirella. In questa Jwjrj 
battaglia giudiziaria Gr 
Avila e «tata aaiUtlU 
avvocati Pietro Marina, i 
gelino Bevilacqua'e fllip 
Cavalieri. Tutto comincAjre 
anni addietro quando Gae
tana Avila, divorziata, con 
una convivenza finita ed 
un'altra in eorso, chiese di 
poter collocare le tre bambi
ne in un istituto di suore * 
pagamento. Attraversava un 
momento difficile e itoli vo-
leva che te bambine ne ri
sentissero. Poi firmò un lo
glio senza rendersi conto del 
suo contenuto, Le bambine 
vennero cosi date in affida
mento alla famiglia di Modi
ca è Gaetana Avila fnit»Th 
' sita battàglia per rtaverl* l a 
donna ha addirittura lattò 
un sit-in di 50 giorni davanti 
alla casa dei coniugi di Mo
dica per rivedere le figlie. 
Óra, salvo ulteriori procedu
re, lutto dovrebbe estere fi
nito. 

PER CHI 

CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
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